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L’assemblea diocesana 

Si è svolta sabato 19 l’assemblea diocesana a chiu-
sura dell’anno pastorale 2020 - 2021. Alla pre-

senza del vescovo, di numerosi sacerdoti e di un cen-
tinaio di fedeli della diocesi, si è svolta la mattina-
ta in seminario, con i coniugi Invernizzi, Margheri-
ta e Marco relatori al posto di monsignor Paolo 
Gentili. Marco e Margherita son co-direttori dell’Uf-
ficio per la Famiglia e della Pastorale Familiare del-
la diocesi di Novara. La testimonianza è stata quel-
la naturalmente di una famiglia impegnata nella 
pastorale rivolta ad altre famiglie come la loro. Espe-
rienza concreta di chi vive su entrambi i fronti: co-
loro che “accompagnano e son accompagnati”.  
Una mattinata quella di sabato che ha visto la con-
clusione di un anno nel quale la diocesi ha prova-
to ad ascoltare la voce dello Spirito per compren-
dere la via che sta intraprendendo.

ALBENGA

«Formare e progettare»
Dal direttivo Caritas l’approvazione del rendiconto 2020/21 e l’avvio di nuove iniziative  

DI ALESSIO ROGGERO* 

L’incontro del direttivo Caritas, con 
all’ordine del giorno l’approvazione del 
rendiconto economico 2020/21, è ini-
ziato con l’intervento del vescovo Gu-
glielmo che ha ribadito che l’Ufficio è so-
prattutto un Ufficio pastorale, con pre-
valente funzione pedagogica, che pro-
muove l’azione concreta della Chiesa. 
Nel tempo della pandemia, che stiamo 
ancora vivendo, è esploso il problema 
dei “nuovi poveri”, prevalentemente ita-
liani, che improvvisamente si sono tro-
vati in ristrettezze economiche e proprio 
in tale periodo, va annotato con soddi-
sfazione, che i centri di ascolto e servizi 
della nostra diocesi hanno saputo ope-
rare in maniera costante, pur tra molte 
difficoltà. Considerando il percorso fat-
to dal 2015 nella nostra Caritas diocesa-
na, prosegue il vescovo, va detto che mol-
te cose sono cambiate in meglio e ci si è 
lasciati alle spalle una situazione in cui 
i centri di ascolto e servizi sono andati 
avanti “nonostante la Caritas diocesa-
na”. È fondamentale “non perdere la me-
moria, ricordarsi da dove siamo partiti 
e dove siamo arrivati”. Va apprezzato 
enormemente il lavoro portato avanti in 
questi anni dall’èquipe dell’Ufficio Ca-
ritas. Uno dei meriti è aver riorganizza-
to l’utilizzo dei fondi caritativi 8xmille 
messi a disposizione dalla Cei, accom-
pagnato verso l’estinzione dei debiti pre-
gressi e definito come utilizzare la quo-
ta destinata all’Ufficio Caritas, quota che 
è parte dei fondi che ogni anno la dio-
cesi riceve per gli interventi caritativi. 
Nel corso dell’incontro, il vescovo ha 
presentato e regalato copia del libro “Te-

stimoni di prossimità” di Livio Ferrari 
edito dalle Edizioni Paoline. Il libro, spie-
ga monsignor Borghetti, è un piccolo 
manuale pratico, che fa riferimento a 
delle abilità utili per vivere bene la 
prossimità nell’intervento caritativo e 
può anche mettere in discussione chi 
lo legge. Ricorda che “volontari non ci 
si improvvisa”, da qui l’importanza 
della formazione: in diocesi abbiamo 
l’opportunità della “scuola triennale 
di alta formazione in Pastoral counse-
ling”, che tra l’altro ha una delle sue 
due sedi operative proprio ad Alben-
ga presso il seminario vescovile.  
La mattinata ha visto anche approvato 
il rendiconto economico comprenden-
te le voci di preventivo riferite sia ai pro-
getti attivati con Caritas Italiana sia 
all’utilizzo della quota dei fondi carita-
tivi diocesani assegnati all’Ufficio Cari-
tas. Inoltre il Consiglio ha considerato 
positivamente di attribuire un contribu-
to ai quei centri di ascolto e servizi non 
coinvolti quest’anno nella progettualità 
8xmille; l’acquisto di alcuni banchetti 

promozionali, l’assegnazione di un fon-
do per il pernottamento di emergenza 
e destinare una cifra di aiuto alle emer-
genze fuori diocesi. Sono due i proget-
ti attivati con i contributi 8xmille ero-
gati da Caritas italiana: uno riferito 
all’ambito cibo e aiuti materiali, un al-
tro riferito alla promozione Caritas. Il 
primo prosegue il progetto 2020 a so-
stegno dei centri di ascolto e servizi 
della rete diocesana.  
Quest’anno si aggiunge un contributo 
per l’attività di quattro mense operanti 
in diocesi. Il secondo progetto va nella 
direzione di riattivare la conoscenza del 
territorio con lo strumento dell’Osser-
vatorio delle Povertà e delle Risorse; e 
curare lo “stile Caritas” a partire dai vo-
lontari e dagli operatori presenti nella 
Locanda del Buon Samaritano di Impe-
ria. Con i formatori di Caritas italiana si 
sta definendo proprio per gli operatori 
della carità una serie incontri di forma-
zione da mettere a calendario tra settem-
bre e dicembre. 

* direttore Caritas diocesana

L’organo decisionale  
si è ritrovato il 12 giugno 
insieme al presidente che 
è monsignor Borghetti 
Focus sui «nuovi poveri»

Una delle 
attività 
svolte 

durante 
l’anno e 
vagliate 
durante 

l’incontro, i 
banchetti 

della carità

Un’estate culturale  
con Formae Lucis  
e le mostre “diffuse”
DI ALESSANDRA CHIAPPORI 

Il progetto Formae Lucis propone, fino al 15 
settembre, due mostre che intrecciano il tema 
dell’arte effimera con la finalità di valorizza-

re il patrimonio artistico della diocesi. 
”Regnavit a Ligno Deus” è l’esposizione ospita-
ta al Museo Diocesano di Albenga: inaugurata in 
occasione del quarantennale del museo, è dedi-
cata a due preziose opere lignee quattrocente-
sche. Si tratta del “Compianto sul Cristo Morto” 
di Lucinasco (Im), ed è una “sacra rappresenta-
zione” di otto simulacri lignei policromi, prima 
esposta alla chiesa della Maddalena e oggi con-
servata al museo Lazzaro Acquarone di Lucina-
sco. Di autore ignoto, il complesso può conside-
rarsi un “antefatto” dei cartelami, poiché teatra-
lizza il fatto sacro e prevede il coinvolgimento 
emotivo dei fedeli. Insieme al Compianto è espo-
sto in mostra il Crocefisso della chiesa della Ca-
rità di Alassio, opera coeva di pregevole fattura, 
forse mano della stessa bottega. 
All’età barocca guarda invece la mostra diffusa 
“Pitture da illuminarsi alla notte”, curata dal dot-
tor Alfonso Sista, della Sovrintendenza e da don 
Danilo Galliani e dedicata ai cartelami che carat-
terizzano l’arte sacra nel Ponente ligure. Si tratta 
di un percorso che Formae Lucis propone su 12 
tappe diffuse sul territorio diocesano: Albenga, 
Imperia, Civezza, Vasia, Cosio D’Arroscia, Acque-
tico, Andora, Laigueglia, Zuccarello, Ligo, Toira-
no e Borgio sono i luoghi attraverso cui scopri-
re opere per lo più realizzate a olio o tempera su 
materiali poveri, testimonianza di una liturgia 
andata quasi dimenticata che li vedeva parte di 
scene teatrali arricchite di musiche e canti du-
rante il periodo pasquale. Proprio alla dimensio-
ne teatrale dei cartelami si ricollegherà l’evento 
previsto per sabato 23 luglio alle 21.15 quando, 
nello scenografico cartelame allestito nella chie-
sa di San Matteo di Laigueglia, si svolgerà la sa-
cra rappresentazione in forma d’arte “Il figlio 
dell’uomo”, tratta da “La Passione” di Giobatta 
Martini con adattamento e regia di Giorgia Bru-
sco. Orari dei siti in mostra: cattedrale san Mi-
chele Arcangelo: apertura quotidiana, 8:00-12:00 
e 15:30-19:00; Borgio, chiesa del Redentore: aper-
tura quotidiana dalle 8:30 alle 18:00; Toirano, 
chiesa di s. Martino: apertura quotidiana dalle 
8:00 alle 18:30; Museo Etnografico della Val Va-
ratella: aperto tutti i giorni dal lunedì alla dome-
nica compresa: 10,00 -13,00 / 15,00 – 18,00; Li-
go, oratorio san Giovanni: su richiesta (sig.ra Em-
ma): tel. 3287711943; Andora San Pietro: aper-
tura quotidiana, dalle 9:00 alle 20:00; Cosio d’Ar-
roscia, oratorio dell’Assunta: sabato e domenica, 
dalle 16:00 alle 19:00; Civezza, oratorio san Gio-
vanni: sabato e domenica, dalle 15:00 alle 18:00; 
ZUCCARELLOChiesa di San Bartolomeo: saba-
to, dalle 14:00 alle 18:00; domenica dalle 10.00 
alle 11.00; Laigueglia, san Matteo: apertura quo-
tidiana, dalle 8:00 alle 19:00 (giugno); apertura 
quotidiana, dalle 8:00 alle 22:00 (lug e ago); Im-
peria, oratorio di s. Pietro: venerdì, sabato e do-
menica, dalle 17:00 alle 19:00; Acquetico, chie-
sa s.Giacomo Maggiore: sabato, dalle 16:00 alle 
19:00; Pantasina, chiesa della Trasfigurazione di 
Nostro Signore e San Sebastiano: apertura quo-
tidiana, dalle 9:00 alle 19:00.

Fusce sed risus est. Lorem ipsum dolor sit 

Incontri di formazione 
per la tutela dei minori 

Durante l’incontro di sabato scor-
so del Direttivo della Caritas dio-

cesana è è stato evidenziato che Ca-
ritas italiana ha inviato a tutte la Ca-
ritas diocesane un’importante co-
municazione riferita alla “Tutela 
dei minori e adulti vulnerabili”.  
Questo richiederà all’Ufficio Caritas di 
sbrigare alcuni adempimenti entro il 
30 giugno 2021, a cui seguiranno co-
municazioni particolari per i centri 
di ascolto e servizi, nonché alla “ga-
lassia Caritas” da meglio definire, e 
un probabile invito a un incontro in-
formativo in collaborazione con il 
“Servizio diocesano per la tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili”.  
Attivo nella nostra diocesi, il servizio 
è guidato da don Bruno Scarpino.

L’INIZIATIVA

Iniziata la novena 
per il patrono 
Giovanni il Battista
DI PABLO G. ALOY 

Si sta avvicinando il 24 giugno e di 
conseguenza la festa di San Giovanni 
Battista che in molte parti della diocesi 

è celebrato con grande solennità Il nuovo 
parroco di Oneglia, don Ferrua, ha già 
cominciato la novena che porterà alla festa 
del 24 giugno. Festa patronale che sarà 
preparata dalla novena, già cominciata il 
15 giugno. Questi giorni saranno scanditi 
alle 9 dalla Messa, nel pomeriggio, alle 
17.30 il canto del vespro e alle ore 18 la 
Messa, celebrata dal parroco e con l’omelia 
tenuta dal parroco di Toirano, don Fabrizio 
Tonelli. Ogni giorno ci sarà la possibilità di 
accedere al sacramento della Confessione, 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 18. La 
celebrazione vespertina ogni giorno sarà 
animata da una delle realtà presenti in 
parrocchia. Il 15, primo giorno, 
l’animazione è stata affidata ai portatori 
delle statue di san Giovanni, della 
Madonna del Rosario, sant’Isidoro e 
l’Immacolata. Il 16, erano presenti gli 
operatori della san Vincenzo de Paoli e 
della Caritas. Il 17 hanno animato il 
gruppo di preghiera di Padre Pio e l’ordine 
Francescano Secolare. Il 18, l’AVO, i medici 
cattolici. Il 19 la Messa prefestiva sarà 
animata dalla confraternita di san Martino. 
Domenica 20, doppio impegno: alle 10.30 
animazione affidata ai ministranti, coro 
giovani e catechiste; alla sera alle 18 ci sarà 
la confraternita di san Rocco. Lunedì 21 ci 
sarà il gruppo del Cursillo assieme 
all’Azione Cattolica e San Luigi Gonzaga. Il 
22 animeranno i ragazzi della Baracca e il 
gruppo post Cresima. La novena di 
concluderà con l’animazione della 
compagnia di sant’Elisabetta e il 
movimento Serra Club. Il 24 la Messa delle 
ore 10.30 sarà celebrata dal parroco, 
mentre alle 17.30, solenne celebrazione 
del vescovo Guglielmo Borghetti. 
Quest’anno non seguirà per le vie della 
parrocchia la processione.

ONEGLIA ALTA FORMAZIONE

Mercoledì 16 giugno, presso la casa Faci di 
Marina di Massa, sede operativa dell’Istitu-

to Studi e Ricerche Pastoral Counseling, si è svol-
ta la cerimonia di consegna dei diplomi a cin-
que alunni alla presenza del direttore, don Pa-
trizio Carolini e del moderatore, sua eccellenza 
il vescovo Guglielmo Borghetti. La figura profes-
sionale del “Pastoral counselor” è l’operatore pa-
storale, in possesso del diploma triennale di spe-
cializzazione in pastoral counseling, che svolge 
l’attività riconosciuta pubblicamente quale ve-
ra e propria diaconia ecclesiale. La sua forma-
zione è interdisciplinare e si fonda su un solido 
riferimento alla visione cristiana del mondo e 
dell’uomo in piena fedeltà al Magistero della 
Chiesa Cattolica; l’orientamento prescelto delle 
discipline di riferimento (teologia, filosofia, psi-
cologia, pedagogia psichiatria, sociologia…) è 
quella di una ‘prospettiva personalistico-relazio-
nale’. Attualmente presso l’Istituto sono presen-
ti ben tre classi di allievi e sta per iniziare, du-
rante il prossimo mese di luglio, un altro anno 
scolastico.

La consegna dei diplomi  
al Pastoral di Marina di Massa

DI
 MARIAPIA CAVANI 

Si riaffaccia l’estate 2021 e 
qualche parrocchia, 
timidamente cerca di 

riprendere le attività estive 
con i ragazzi, sia in paese che 
in montagna. Così la 
parrocchia di sant’Ambrogio 
in Alassio ci informa che il 
filo conduttore dell’attività 
estiva per minori sarà la 
relazione, la comunicazione e 
tempo! Dopo più di un anno 
di pandemia, i bambini e 
ragazzi hanno necessità di 
riappropriarsi di vere 
relazioni! Rieccoci –(R)Estate. 
Non un semplice slogan ma 
attraverso attività 
coinvolgenti ed 
entusiasmanti si cercherà di 

raggiungere questo obiettivo. 
Per chi volesse delle 
informazioni pù precise, 
rivolgersi alla parrocchia 
sant’Ambrogio - ufficio 
parrocchiale, tel. 
0182640573. Per ulteriori 
informazioni con esitate a 
contattare la responsabile 
Rosanna Iebole a cui fare 
riferimento per info e 
iscrizioni, 3284862179 -    
info@amoliguriaponente.it 
Ci sarà anche la settimana in 
montagna a Ollomont in 
Valle d’Aosta dal 23 al 30 
agosto. Sarà riservata a 20 
bambini/ragazzi dalla 3 
primaria in su. Orario 
ingresso: possibilità ore 8,00, 
inizio attività ore 8.50, 
termine attività ore 

17,30/18,00. 
Dal lunedì al venerdì, € 
360,00 luglio (dal 28/6 al 
30/7), € 290,00 agosto (dal 
2/8 al 20/8). La quota 
comprende: assicurazione - 
pranzo biologico al 75% - 
merenda sana pomeridiana 
- spiaggia ogni giorno - 
uscita settimanale - 
materiale per attività. 
Come ricordato all’inizio, la 
ripresa delle attività passa 
anche da piccoli gesti 
concreti, come la ripresa dei 
campeggi e degli oratori 
estivi, tanto amati dai ragazzi. 
Certamente, son un impegno 
“importante” per le 
parrocchie che decidono di 
ripartire, perchè devono 
essere garantite e rispettate 

tutte le norme di sicurezza 
anti-covid. Spesso questo 
vuol dire investire in 
materiale e attrezzature 
ulteriori. Il tutto cercando di 
mantenere i prezzi accessibili 
a tutte le fasce di ragazzi 
presenti nelle nostre realtà 
cittadine. Un impegno 
dunque non indifferente, ma 
sempre supportato dall’amore 
delle famiglie e dei tanti 
volontari parrocchiali che 
cominciano nuovamente a 
poter operare come è sempre 
stato fatto. La speranza è 
quella di poter sempre più, 
prossimamente, dare la 
notizia di altre esperienze 
parrocchiali che si riattivano 
per dare un’estate felice ai 
nostri ragazzi.

Sant’Ambrogio riparte dai campi dei ragazzi
Riprende 
l’attività estiva 
in parrocchia 
con bambini e 
ragazzi, dopo 
un anno di 
pausa e 
riflessione 
all’insegna della 
vicinanza e 
della relazione


